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La bomba e le deduzioni 
Non sono d'indole politica; noti preten­

diamo nà vogliamo indagare lo spirila dei 
partiti e la continua tendenza degli anar-, 
cilici, che hanno per meta delittuosa - di­
mostrare a qualunque costo la loro esistenza. 

Ci basta invece dulia bomba scoppiata a 
Montecitorio dedurre delle considerazioni 
specialissime, le quali non isfuggono a 
nessuno ch'abbia un po' di senso comune. 

E infatti la bomba ha creato in Italia il 
suo.mistero - mistero pessimo, che prova 
quale e quanta sia la deficenza delle no­
stre autorità politiche, chiamate a preve­
nire ed a reprimere i reati. 

È ben triste constatarlo, ma i raffronti 
parlano molto chiaro e dicono la nostra 
inferiorità anche in ciò rimpetto agli altri. 

Non citiamo la Francia, dove un Rava-
chol o un Vaillant o un altro che sia, ha 
appena il tempo di concepire, e condurre 
a termine l 'impresa; ci accontentiamo d'av­
vicinarci al Portogallo e pur troppo anche 

Iqui i raffronti non valgono. 
Perchè la prontezza del servizio, l'accu­

ratezza delle indagini e tant 'altre circo­
stanze hanno cosi nell'uno come nell'altro 
paese assicurato alle mani della giustizia i 
colpevoli. 

Invece da noi passano i giorni, senza che 
an delitto tanto grave venga scoperto. 
' Perchè? 

Sarebbe curioso rintracciarne i giusti 
motivi. 

Naturale.che la causa prima sia la defi-
icenza della polizia italiana rispetto alle 
filtro. 

Mesta sempre però da dire, quale sia il 
(perchè di questa deficeoza. 

Noi non vogliamo indagare circostanze 
jl'indole tecnica, le quali possono influire 
grandemente sull'andamento del servizio, 
(fon.vogliamo vedere se dagli agenti, tro-
lili alla rinfusa, senza istruzione pratica, 
lenza il tatto indispensabile o dai funzio­
nari, per ì quali più si bada a quella spol-
leratura di nozioni generali, che formano 
l'impiegato, che alla vocazione alla polizia -
Jìpónda questa inabilità quasi generale. 
] Vogliamo piuttosto dire che per un buon 
kvizio.politico in genere, il bilancio degli 
Eterni segna ben poca cosa, 
j 0 fé segna qualche migliaio di lire, que­
lle si ripartiscono, si dividono, si sttddi-
jìilono prima di giungere all'ultime ruote 
fi carro, che esse devono ungere, perchè 
Trarrò stesso si muova e proceda. 

Molli denari - buona polizia - potrebbe 
•tela' essere un assioma indiscutibile, che 
1 dimostra i pivsso di noi per gli effetti 
Mwri, dala la irrisoria spesa destinata 
P lai Pubblica Sicurezza in; Italia. 
IPerchè oecorrino i denari, ognuno lo com-
fonde; resterà sempre una difficoltà tecni-

. come cioè si dovano spendere. 
Ili certo però che la polizia non ha mai 
|Uo miracoli. 

|Se d'iniziativa propria )e è dato talvolta 
1 scoprire questo o quel delitto, ciò le ac-
| io ben raramente, perchè si possa cre-
lf'o una regola fissa. 
|Uate denari e avrete qualche cosa. Ta-
Ittcate qua e là, ritagliate spese d'ufficio 
includenti altrove, ma dove c'è di mezzo 
•sicurezza delle proprietà e delle vite non 
Ito avari. 

sempre detto che il denaro ò la leva 
' mondo; figuratevi poi quali sono i suoi 
'"i in argomento di polizia, dove nel 

maggior numero dei casi l'agente o il fun­
zionario si trova rimpetto a persone, per 
sentimenti di' venalità cosi colpevole di un 
reato, come capaci di un'azione buona ed 
utile rispetto alle generalità dei cittadini. 

Nò si gridi alla corruzione - perchè cor­
ruzione non c 'è, dove si tende a produrre 
.il bone. 

Cosi fosse ad esèmpio a Roma a potesse 
qualche migliaio di lire assicurare alla giu­
stizia il lanciatore della bomba I 

•Invece ? 
Silenzio dovunque e mistero. 
Silenzio e mistero deplorevolissimi, an­

che perchè è provato novanta volte su 
cento, che il colpevole rimane per sempre 
ignoto, quando le prime indagini non sono 
direttamente rivolte su lui. 

E queste di Roma sembrano proprio in­
dagini sbagliate ! 

poggiare un progetto più modesto di quello 
che si era ideato. 

Intanto pare,che verrà presentato alla Ca­
mera una proposta porche dal 1895 la data del 
20 settembre sia dichiarata fasta nazionale uf­
ficiale. 

— La polizia ritiene„ehe gli autori della 
bomba a Monteoitorlo possano essere anar­
chici o siciliani o, carraresi, parecchi de: quali 
sarebbero venuti a Roma dopo la proclama­
zione dello stato d'assedio in Sicdia e nella 
Lunigìana. 

Dispacci Telegrafici 
. (AGENZIA STEFANI) 

•— Casimiro Perier, leggermen-
costretto a non uscire dalla 

PARIGI, 11. 
te indisposto, 
sua camera. 

PARIGI, 11. — Furono arrestati oggi 5 a-
narchici, tra cui l'italiano Gregorio Racco. 

Si sono operate alcune perquisizioni nei do­
micili di parecchi anarchici del bacino carbo­
nifero di Decàzeville. 

LIONE, 11. — Furono operata delle per­
quisizioni liei domicilio dell' anarchico italiano 
Sassi, latitante. 
. Eu sequestrata una voluminosa corrispon­
denza con gli anarchici italiani. 

La polizia ricerca Sassi. . . • . 
MADRID, 11. — Sagasta: spera di comple­

tare domani il ministero. 
Credesi ohe Pio Gullon, governatore della 

Banca di Spagna, assumerà le finanze, Moret 
gli esteri, l'ammiraglio Pasquin la marina e 
Qapdèboh l'interno. 

BUENOS AYRES, 11. — Si ha da Rio 
Grande : Il generale Salgado ha abbandonato 
la causa della rivoluzione congedando ttn mi­
gliaio di soldati. 

RIO JANEIRO, 11. — Le navi del governo 
Nichteroy, Aurora, Destroyer e tra torpe­
diniere giunsero ieri presso il forte dì San 
Pauolo, 

Gli incrociatori America e Parmairyoa 
sono in vedetta fuori del porto. 

Tutte le navi sono pronte a combattere. 

Notizie varie 
Abbiamo da Rema n : 
Qualche giornale ha accennato che i 78 mi­

lioni di spese pei lavori pubblici non riguar­
dano spese già (fatte, ma spese da farsi per 
nuove costruzioni. 

Ciò è assolutamente inesatto. Sono in gran 
parte spose che si devono pagare pei lavori 
già fatti o impegnati sotto l'amministrazione 
Godala, il quale Infatti impegnò l'amministra­
zione par oltre 70 milioni, mentre il rimanente 
del debito del lavori pubblici si dove ai suoi 
predecessori: Branca e Finali. 

— A proposito del detto debito dei lavori 
pubblici, consta che oltre 20 creditori del Mi­
nistero avevano iniziate delle liti contro il me­
desimo, le quali ora sono sospese nella spe­
ranza di mi accomodamento, grazia'alle pro­
messe detl'onor. Saracco. 

Fra i detti creditori ce n'è uno per 10 mi­
lioni di lire, un altro per C milioni, un terzo 
per 4 e così via.. 

— Si dice che 1'onor. Crispl ha dichiarato 
che bisogna assolutamente dare alla polizia 
della Capitale un altro ordinamento, poiché 
l'attuale è del tutto insudiciente. 

L'idea dell'onor. Orispi sarebbe ài ordinare 
la polizia di Roma sul modello di quelle di 
Vienna e Parigi. 

— In casa dell'onor. Giolltti convennero ieri 
una diecina di deputati del suo partito, quasi 
tutti piemontesi. 

Pare che in tale riunione si sia discusso spe­
cialmente dell'eventualità di uno scioglimento 
della Camera. 

— Un deputato zanardelliano assicurava oggi 
che l'onor. Zanardelli rimanderà il suo ritorno 
a Roma a dopo Pasqua, e precisamente ai 
primi di aprile. 

— Per quanto non si faccia più l'Esposizione 
Nazionale a Roma per solennizzare 11 25- an­
niversario dell'annessione della capitale al Re­
gno d'Italia, è certo che si cercherà di festeg­
giare ira altro modo quell'avvenimento. 

L'onor. Grispi sarebbe dispostissimo ad ap-

Da Torino 
(Corrispondenza part. del COMUNE) 1 

TOMNO, 10 mano 3894 
II Cong r e s so U n i v e r s i t a r i o t o r i n e s e 
Dedico a voi - studenti padovani - queste 

mie notizie, che vi possono interessare e che 
jo ebbi da persona addentro alba segrete cose. 
Il terzo Congresso universitario, che per una­
nime voto di quello tenutosi l'anno scorso a 
Roma, avrà luogo in Torino dal giorno 13 al 
17 del prossimo aprile. Converranno in que­
sta città, festosamente accolti, molte rappre­
sentanze sièlle associnzior: universitarie do) 
Regno ed i nostri studenti stanno preparando 
.mirabili, allegre giocondità. Il detto Congresso 
doveva veramente aver luogo nel corrente 
marzo, ma fu rimandato ad aprile, perchè in 
qaesto mese i a luogo un altro Congresso, quello 
internazionale medico a Roma, pel quale s 
recheranno alla capitale molti studenti tori­
nesi di medicina. 

Durante il detto Congresso, vi sarà un grande 
torneo, il olon delle feste, che J'Associazione 
universitaria prepara pei suoi ospiti graditi. 
Questo torneo rappresenterà un importante av-
venimanto,universiiario torinese dai primi anni 
del secolo XV; l'accompaguamento del nuovo 
cerusico al villaggio colla gualdasa descritta 
nel Marco Visconti del Grossi. A questo tor­
neo che riuscirà certamente splendido, pren­
dono parte circa duecento studenti, nei costu­
mi dell'epoca, chi a cavallo bardato e chi a 
piedi. Sono già incominciate le prove, che pro­
cedono alacramente sotto l'alta direzione del 
conte Fossati-Rayneri, persona praticissima di 
simili feste e sotto la guida dì istruttore d'e­
quitazione gentilmente concessi dall'autorità 
militare. 

Alla sera del giorno dedicato al torneo vi 
darà una grande fiaccolata, a cui prendono 
parte tutti i soci dell'Universitaria ed i mem­
bri del Congresso; questa fiaccolata percor­
rerà la città dalla Sede dell'Associazione in 
piazza Castello sino al Castello medioevale, 
splendidamente Jilluminato; (coloro che pren­
dono parte alla fiaccolata vestiranno costumi 
gogliardici. Al Castello medioevale vi darà una 
grande fiera di beneficenza, cui prenderanno 
parte studenti vestiti in costumi di grullari, 
paggi, cantastorie, alcuni personificanti le ma­
schere delle città italiana. In una grande Sala 
del Castello si eseguiranno concerti musicali. 

Nei giorni 15 e 17 di marzo corrente si darà 
al teatro Carignano la rappresentazione di una 
commedia del Plauto Miles gleriosas tradolta 
dal prof. Cognetti de Mnriis, professore! dì »• 
conomia politica all'Università e latinista pro­
fondo. 

Alla commedia seguirà una farsa e poscia 
sarà cantato il grande Inno universitario la­
tino, per la cui musicazlone fu bandito appo­
sito concorso. La rappresentazione sarà diretta 
dal professore e gentile poeta Corrado Corre­
dino; gli studenti non poterono scegliere mi­
glior maestro e duce. 

Questa rappresentazione sarà il prologo dei 
festeggiamenti di aprile, dati in onore de! 
Congressisti, che già si annunciano numerosi 
da tutte le Università. EJ a tatto ciò, sempre 
in onore degli ospiti. Siranno organizzati ban­
chetti, gite di piacere alla visita dei dintorni 
della città, a Superga, ecc. 

Aleggia, pia e dolce sovrana, sovra questi 
giocondi ludi, la beneficenza, e gli studenti 
torinesi devono essere encomiati se - non "di­
menticando gli studi e la sfinge degli esami di 
luglio e a vìncere preparandosi - hanno pen­
sato, in nome della beneficenza, di divertirsi 
e rendete giocondo, lieto ai cengr ssist/, cui 
mando da questo giornale padovano, che le tra­
dizioni universitarie sono tanto gloriose a pu­
rissime, un saluto augurale. 

Poiché parlo di feste e di divertimenti ag­
giungerò che il 3 ed il li maggio vi saranno 
in Torino grandi corse internazienali di vole-
cipedismo, indette dal Veloco-Olub. 

A queste corse, per le quali saranno desti­

nati speciali e vistesi premi (si parla penino 
di uno di 5000 liral) prenderanno parta i più 
valenti corridori italiani, come Buni, Pasta,, 
Alaimo, Cantù, Nuvolari, ed i forestieri Bar-
deu, Terront, ecc. 

Queste corse avranno un bis a giugno. . 
Ed ora dopo questo po'di promessa allegria 

-dobbiamo augurarci ebe le pioggie, cosi poco 
desiderate e tanto tenaci in Piemonte in pri­
mavera, non giungano a rendere pozzanghere 
la strade. 

X 
La « Stefani » vi avrà già informato del gra­

vissimo incendio manifestatosi la notte del 
giorno uno corrente nella fabbrica d'armi di 
Torino. 

Ecco ora alcuni altri ragguagli : 
Il fuoco si era appreso in un magazzino-la­

boratorio posto in un corpo di fabbricato iso­
lato dal resto. 

Si lamenta un • danno di un 400.000 lire, 
bruciarono molte parti di armi staccato d'ac­
ciaio, di ferro e di ottone già lavorato e, fini­
ta, moltissimi utensili por la fabbricazione di 
fucili modello 1891. 

Lo stabilimento non è assicurato. 
I pompieri accorsero prestissimo, avvisati 

telefonicamente, diedero prova di abnegazione, 
valore, lavorando tutta la notte. 

Per fortuna che giunsero in tempo da im­
pedire il propagarsi dell'incendio agli altri 
corpi di fabbricato, perchè in tal caso i danni 
sarebbero incalcolabili. 

PYOI. 

TORINO, 1 1 . — Le notizie sulla saluto del­
l' illustre Ungherese Kóssuth non sono mi­
gliori. 

Ieri giunse il deputato Luekatz, uno dei più 
notevoli uomini parlamentari dell'Estrema Si­
nistra ungherese ; giunse pure una deputazióne 
di ungheresi della Transilvania. 

Kessutlt cade in. frequenti deliqui perdendo 
cognizione di chi lo circonda. 

— La Commissione per il monumento da e-
rìgorsi in Torino al senatore Pacchitìtti scelse 
il bozzetto dello scultore Contratti di Torino, 
premiando con L. 500 i bozzetti del Romanelli 
di Firenze e del Bistolfl di Torino. 

— Questa sera ebbe luogo .un grande pranzo 
degli Ossolani residenti in Torino. 

— Il professore di economia politica lesse 
unaapplaudita conferenza su Plauto, dal quale 
gli studenti torinesi rappresenteranno la com­
media Miles gloriosus, fra pochi giorni. 

aiutato da un servo indiano cho eseguisce il' 
cambio dei cavalli. 

Sull'ippodromo del Trotting-Olub di Pa­
rigi, nell'ottobre scorso,• ,11 Cody riuscì vinci­
tore, In un altro consimile match, contro 
Meyer, rinomato corridore francese, percor- . 
rendo in 12 ore, suddivise in 3 giorni, 319 chi­
lometri, mentre il suo avversarlo ne avea per­
corso 332 soltanto. 

Romolo Buni è un semplicissimo giovinoti© 
di 22 anni; è bruno, dì statura piuttosto alta, 
e quantunque sia per natura dì costituzipne 
gracile, è riuscito a farsi robustissimo mercè 
lunghi esercizi ginnastici e ciclistici. 

Dopo la vittoria brillantissima eh' egli ri­
portò l'anno scorso contro il celebre corri­
dore francese Médingen, il uomo di Buni sì è 
reso popolarissimo qui in Milano e merita­
mente noto nel mondo ciclistico. 

Sin qui egli non era noto che per le belle 
prove fornite in velocità; in resistenza non 
aveva mai fatto gran còsa, è quindi la prima 
volta che egli affronta un duro cimento di re­
sistenza in condizioni abbastanza diffìcili non 
avendo allenatori. 

L'aspettativa negli amatori di questo genere 
di corse è grande assai; le maggiori probabi­
lità di successo stanno però per Cody. 

Infatti il risultato della corsa di ieri, la 
prima giornata, è : Cody, 104 km. o 200 me­
tri; Buni, 98 km. e 800 metri. 

Domenica sera v'infermerò dell'esito finale. 
•. . Giosno 

* ' * 1 
(Nostro telegramma particolare) 

U l t i m a Giorna ta 

(G.) Match riuscitissimo - tempo nuvoloso 
presenti quasi 14,000 persone. 

Risultato finale del percorso completo : 
Cody: 335 chil. 555 metri 
Bulli : 320 chil. 600 metri 

Cody ha ottenuto un vantaggio di chil. 14 
e metri 955. 

La folla esce dai recinti, si fa attorno ai due 
campioni e li acclama clamorósamente. 

0E>siì afcf l iAlSMio 

I.NOSTRA CORWSPONDBNZA PARTICOLARE) 

Milano, IO. 
Ecco che, pel momento, una città seria 

come Milano ha trovato di che occuparsi con 
un interessamento degno di miglior causa. In­
tendo parlarvi del tanto annunciato match 
Cody-Buni, del quale si ebbe ieri la prima 
prova al Trotter Italiano ; oggi è il secondo 
giorno della gara che si chiuderà domani. 

Le condizioni del match sono Io seguenti: 
Il tempo che deve durare è fissato in dieci 

ore precise, suddivise cosi : tre ore il primo 
giorno, tre ore il secondo e quattro ore il 
terzo; vince chi dei due ha percorso maggior 
distanza in questo lasso di tempo. 

Cody ha a sua disposizione 10 cavalli dei 
quali si serve alternativamente a suo piacere; 
in caso che qualcuno di questi cavalli avesse 
a soffrire avarie è in sua facoltà sostituirlo. 

Il Cody corra sulla pista dei cavalli, lunga 
900 metri. 

Il Buni, che monta una bicicletta Clóment, 
corre sulla pista in cemento, lunga 000 metri. 
Non ha allenatori, ma è in facoltà di cambiare 
bicicletta ove lo ersda, 

•In caso di caduta grave ognuno dei match-
eurs ha diritto di farsi sostituire. 

La posta è di L. 2500 per ciascuno. 
Queste lo condizioni, a salvaguardia delle 

quali sonvl parecchi rappresentanti per ognuno 
dei due corridori. 

Il Cody, che apprese sulle sterminate pia­
nure americane la sua arte singolare di do­
mare e montare i cavalli più ribelli a di 
spingere forzatamente al galoppo quelli più 
restii, è di una statura robusta, porta una 
capigliatura blonda lunghissima con un pizzo 
alla nazzarena ed offre un aspetto eminente­
mente fantastico tra il mistico e l'audace. 
. Al Trotter ieri vestiva in cuoio verde, con 

stivaloni alla scudiere, senza speroni e con un 
semplice frustino. Durante la gara il Cody 
cambia cavalcatura ogni due minuti, saltando 
da un cavallo all'altro in modo sorprendente, 

f O R B I C I A L L O P E R A 

Nuova frasologia... criminale, applicata 
alle bestie. 

Questa mattina è giunto ansante In Re 
dazione un nostro buon amico, che ha molta 
tenerezza per le bestie (questioni di gusti) 
per pregarci di pubblicare un articolino... 
sull'omicidio colposo.,, di un gatto (sono 
sue parole). 

JBRANTI, al fiero annuncio di tanta iat-, 
tura è caduto riverso sul divano stile etru­
sco che adorna la nostra redazione, e no­
nostante tutte le cure da noi prodigategli 
non si è potuto ancora ecmplefnrnerite ri­
mettere dallo spavento provalo. 

X 
L'amore alla dahemeiana. 
I commoventi addii delle mogli di Be-

hanzin, che sfson gettate in mare, a nuoto,, 
in mezzo ai pescicani, per tentare di rag-" 
giungere la fregata sulla quale il laro re e 
sposo sì allontanava, hanno intenerito molti" 
cuori femminili. 

Quella'devozione appassionata è più am­
mirabile per il tatto' ormai risaputo che 
Behanzin era un marito poco dolce. Volen­
tieri, dopo pranzo, egli faceva tagliare la 
testa a cinque o sei mogli, e il sangue gli. 
serviva da digestivo. 

Quando ricorreva l'anniversario della 
morte del suo glorioso padre Glè-G.lè, Be-,.'•; 
hanzin ordinava che si seppellissero vive 
nella tomba del genitore una mezza doz­
zina di favorite. Senza parlare dei colpi di 
staffile e di bastone, distribuiti con quoti­
diana liberalità nell'harem reale. 

L'attaccamento di quelle povere donne 
per il loro bruiale signore darebbe ragióne 
a coloro i quali affermano che l'amore si 
riduce ad una questione dì pugni, e che la-
femmina non ama seriamente e profonda­
mente se non il maschio che le prova sulle 
deboli spalle la superiorità del sesso, a suon 
di busse. 

Oh 1 signore belle, inumidendo i vostr 
dolci occhi al racconto della disperazione 
delle spose negre abbandonale dal re vinto,, 
sognerete voi (orse in seguito le gioie d e l ­
l'amore alla dahomeiana? 

X 
La devozione coniugale spinta fino al sa­

crifizio non è, credetelo, privdegio esclu­
sivo delle razze africane. 

Sapete com'è morto, a Londra, l'aree-
nauta Harris? Egli faceva una ascensione 
con sua moglie. À duemila .metri, la val­
vola si stacca, la stoffa si squarcia e l'a-
reostato scende a precipìzio. 

Per diminuire la velocità della caduta, 
Harris gitta fuor della navicella ì viverii. 
gli utensili, gli istrumenti, le coperte, gl-
abiti. Ma il pallone piomba sempre. L a -
reonauta disperato ha una risoluzione eroi -



ca. Abbraccia sua moglie, scavalca il pa­
rapetto e si alancia nel vuoto. 

Il globo allegerito risale, poi ridiscende 
mollemente: la donna è salva. 

Tanto salva, che due mesi dopo si fidanza 
col migliore amicG di suo manto. 

X 
Echi della bomba. 
Telegrafano al > Caffaro > che al momento 

dello scoppio alcuni deputati uscirono in 
piazza senza cappello. Altri invece si limi­
tarono ad affasciarsì alle finestre; qualcuno, 
pacatissirno, non si mosse neppure. 

Fra questi gli onorevoli Bullini e Vac-
chelli, che si trovavano nella sala della 
Commissioue del bilancio, le cui finestre 
guardano sul luogo ove fu collocata la 
bumba. 

11 « Caffaro » aggiunge che l'on. Vacchelli 
stava scrivendo. Inteso lo scoppio chiese al 
collega; 

•=• Cosa fanno? 
E prosegui a scrivere. 
Mi permetta il «Caffaro» di ricostruire la 

scena. 
Scoppia la bomba. 1 vetri spezzati cadono 

con Iracasso assordante. 
L'on. Vacchelli alza il capo con aria sec­

cata e chiede al collega: 
— È. un'idea o c'è stato un po' di ru­

more ? 
L'on. Buttini, di rimando: 
— Salta in aria Montecitorio! 
L'on. Vacchelli si rimette a scrivere, e-

sclamando con un sorrisetto di compas­
sione: 

— Che bei matti! 
X 

Questa la dedico a tutti.coloro che mal­
grado siano uomini di «spirito», s 'ostinano 
a credere nello spiritismo. 

Due giovanotti parigini, in voglia di star 
allegri,' si recarono ier l'altro presso uno 
degli spiritisti più in voga a Parigi. 

— Signore, fece il primo, vorrei intratte­
nermi con l'anima di mia sorella. 

— Ed io, disse l'altro, con quella di mio zio. 
— Li servo subito, signori. 
E dopo un minuto di colloquio spirìtico: 
— Vi ringrazio, disse il primo visitatore: 

va benissimo; ma debbo dichiararvi che io 
non ebbi mai delle sorelle. 

— Ne io degli zii, aggiunse l'altro. 
Lo spiritista non battè palpebra: i visi­

tatori pagarono ed uscirono. 
X 

Uno studente terribile (!?) 
Uno studente della scuola tecnica di Man­

tova, viene punito per non so quale man­
canza. 

Egli si arma di una pistola, va nei locali 
della direzione e punta l'arma contro un 
impiegato. Si dura fatica a disarmarlo. 

Naturalmente l'impiegato la rapporto e 
il consiglio dei professori - per riguardo 
alla famiglia del giovane e pei suoi buoni 
precedenti - delibera di chiudere un occhio 
e la cosa finisce con una lavata di testa. 

Ma il giovinetto diventa il più indiscipli­
nato della scuola. I richiami all'ordine seno 
affare d'ogni giorno. 1 professori cominciano 
già ad averne piene !e tasche e pensano 
ad affibbiargli una seconda punizione.' 

L'altro fiuta la burrasca e il mattino dopo 
si presenta alla lezione.... armato di un fu­
cile a doppia canna. 

Ne nasce una scenata, mail bollente di­
scepolo finisce per andarsene. 

Ora i giornali di Mantova annunziano 
ch'egli è stato espulso. . 

Se lo lasciavano fare avrebbe finito per 
portare a scuola un cannone! 

X 
Le sciocchezze: 
Alle Assise di Firenze: 
Dopo la dilesa il presidente domanda 

all'accusato: 
— Avete nulla da aggiungere? 
L'accusato, impassibile, si leva una scarpa 

e< rivolgendosi'al difensore esclama: 
— Mi hai difeso cos'i bene che meriti un 

premio: e gli caccia la scarpa sul viso. 
X 

In un serraglio di belve. 
Il domatore: - Pago mille march! a chi 

entra nella gabbia dei leoni.... 
Silenzio profondo. 
Un signore (ad una vecchia che gli 3ta 

alle costole): 
— Suocera mia, tentate la fortuna!.... 

X 
Il titolo di un periodico di provincia. 
«Gazzetta commerciale internazionale» 
Si pubblica ogni domenica di ciascun mese. 
Davvero! 

X 
La sciarada: 

Splende il primo : col secondo 
Sollevar potresti il mondo; 
T ' è parente il terzo mìo; 
Nega il quarto e piaccia a Dio 
Che la gran question sociale 
Non si sciolga col totale. 

Quella d'ieri: 
ME-TE-ORA 

LA . FORBICE» 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 11. — Qli esperimenti, che il se­

natore prof. Blaserna fa sul timbro dei vari 
suoni e sulla loro composizione, sono cono­
sciuti per quanto di più geniale si abbia nel 
campo delle scienze sporimentali. 

Oggi S. M. la Regina, accompagnata dalla 
contessa Massimo, dal conte Zeno e dal canini. 
Marchetti, ha assistito a tali esperimenti ed 
ha visitato le principali sale dell'Istituto, che 
è uno tra più belli d'Europa. 

Questa visita è stata una [gentili! festa della 
scienza dell'armonia musicale. 

— I feriti Molaroli e Baldi si trovano sem­

pre in gravissimo stato. Oggi il ministro Mo-
cennl visitò nuovamente il Baldi che potè ri­
conoscerlo, 

Le indagini della polizia continuano. Furono 
arrestai! due Individui i quali poco prima dello 
scoppio trovandosi in un'osteria avrebbero 
detto ad altre persone: Vedrete fra poco che 
cosa succederà. Però finora tutte la indagini 
sono puramente indiziarie. 

F i r e n z e , 11. — Domani comincierà da­
vanti a" questo tribunale militare il processo 
contro il soldato Magri o durerà tutta la set-
timan'i, per lo mono, poiché sono stati citati 
ben più di SO testimoni d'accusa e di difesa. 

I periti psichiatri saranno quattro il dottor 
Pietro Grilli, direttore del nostro manicomio, 
od un ufficiale superiore medico per l'accusa: 
il dottor Luigi Frigerio di Alessandria e il 
prof. Angolo Filippi di Firenze per la difesa. 

II tribunale sarà prerieduto dal tenente co­
lonnello del genio cav. Passione, e fungerà da 
P. M. il cav. Argenti avvocato fiscale militare. 

— Oggi l'big. Ernosto Ferrini , cavaliere 
della corona d'Italia, colto da alienazione men­
tale, eludeva la vigilanza dei parenti e si glt-
tava da una finestra della sua abitazione in 
via Fortezza. Venne raccolto cadavere. 

— Si ha notizia da Livorno che vi è stato 
arrestato Emilio Stagi, autore dell'omicidio 
Sbolci commesso l'altra settimana. 

Napol i , 11. — Stamane alle 7 si sviluppò 
un incendio in un serraglio di belve eh' è e-
sposto al pubblico da parecchi giorni. 

L'incendio scoppiò precisamente nella gab­
bia dei leoni. Le povere bestie ruggivano in 
modo spaventoso. Le si fecero passare in una 
gabbia vicina. 

Consumandosi l'impalcato esse sarebbero 
state libere nel loro stato di maggior furore. 
Il panico era enorme. 

Accorsero tuttavia i pompieri, i quali con 
un'azione energica, domarono il fuoco evi­
tando così dei gravissimi pericoli. 

Genova , 11. — La commemorazione di 
Mazzini fecesi senza pompa. Né corteo, né 
bandiere, così avendo disposto la Confedera­
zione Operaia. Tuttavia la tómba di Mazzini 
al Cimitero di Stagliano fu visitata da innu­
merevoli comitive. Un vero cumulo di corone. 
La Rappresentanza del Municipio vi recò una 
splendida ed enorme ghirlanda. 

Mi lano, 11 . — Venne stipulato il con­
tratto con la fabbrica di oggetti di metallo 
di Arthur Krupp per la fabbricazione di gran 
parte delle nuove monete italiane di nickel. 

Una parte delle monete sarà preparata dal­
l'ex Zecca di Milano e coniata a Roma. 

— Il calzolaio Ambrosini Ambrogio, d'anni 
32, abitante in via S. Pietro all'Orto, 4, ieri 
sera, mentre lavorava, colto da improvviso 
malore moriva. Ne constatava la morte il 
dott. Verdelli della Guardia medica di Piazz: 
Mercanti. 

M o d e n a , 11. — Ieri in pretura compari­
vano quei cinque giovanetti, che furono arre­
stati per avere cantato l 'Inno dei Lavoratori. 

Il pretore ritenne provato il reato, ma stante 
l'età degli imputati, tutti minorenni, alla pena 
sostituitiva una riprensione giudiziale ed una 
multa. 

N o v a r a , 11 . — Alla Cascina Castellazzo di 
Ronsoceo mentre due contadini certi Torano 
e Ronso stavano spaccando della legna, uno di 
essi chinò il capo per aggiustare il cuneo, se 
nonché l'altro non potè fermarefja mazza, che 
teneva in alto, e colpì alla testa il suo com­
pagno producendogli una grave ferita, per cui 
versa in pericolo di vita. 

C a r r a r a , 11. — Ieri poco prima del pas­
saggio del treno, conducente il gerì. Heusch 
e le autorità alle cave, i carabinieri rinven­
nero due sacchetti contenenti 40 chilogrammi 
di polvere pirica nella galleria del Ravaoclone. 
Il fuoco della locomotiva poteva incendiarli 
prpducendo gravissimo conseguenze. 

Escludasi però anche l'ombra di un atten­
tato, essendosi accertato che due minatori, 
visti i carabinieri, fuggirono abbandonando la 
polvere, perchè è proibito, in forza dello stato 
d'assedio, trasportarne una quantità superiore 
ai cinque chilogrammi. 

Quanti hanno la fortuna dì poter viver» 
senza il laverò materiale, invece- di passare 
oziosamente e stupidamente i giorni, procu­
rino di istruirsi. Chi pnò istriursi e non lo fa, 
è indegno di essere uomo. 

Al discorso seguì' un. concerto nel quale si 
distinsero: le signorine Clauflina Vinant! ed 
Antonietta Lanzarlni, il cìrcolo mandolinisti-
co, i signori P. Vinanti, Grigolato, conte Sn-
man, ecc. 

Un elogio speciale al sìg. Grigolato per le 
sue due belle composizioni: Novelletta ed Elo­
gio del dolore. Esse sono veramente ben fatto 
e rivelano nel loro autore un musicista serio 
e fornito di buoni studi. Agli elogi del musi­
cisti Sarti e Giovacchini, il signor Grigolato 
può aggiungere le critiche stupide del corri­
spondente della Freccia. Certe critiche ono­
rano più di molti elogi, tanto è il valore di 
chi le fa. 

E poiché parliamo di musica, accenniamo 
ad un prossimo concerto che verrà dato nella 
Sala Comunale di musica a beneficio del Cir­
colo Operaio. Vi prenderanno parte l'orche­
stra, i mandolinisti ed i cori cittadini, oltre 
al sìg. Andreetta di Cittadella. 

— Fra pochi giorni si riunirà il Comitato 
per la grazia in favore della famiglia di un 
operaio povero, istituita l'anno scorso per ri­
cordare le nozze d'argento dei Sovrani. 

'Si spera di poter aumentare alquanto il fondo 
raccolto. 

In ogni motlo per il 22 aprile avrà luogo 
l'estrazione. 

— Questa sera ha luogo una seduta per de­
cidere se, dopo l'accettazione da parte del Go­
verno italiano delle 420.000 lire date dalla 
Francia, si deva o no spedire a Roma il rica­
vato della sottoscrizione per Aigues-Mortes. 

Sarete informati delle decisioni dell'assem­
blea. 

CRONACA VENETA 

Bussano , IO {goni) •=• Lunedì ultimo pas­
sato nella sala del Club Alpino ebbe luogo il 
secondo trattenimento sociale. 

Alle 29 precise la sala era affollata di si­
gnore eleganti, di ufficiali e di cittadini, tutti 
- più o meno - alpinisi. 

Il socio signor Andrea Balestra, appassio­
nato cultore degli studi geologici, parlò : sul-
t antico ghiaccio del Brenta, espellendo per 
la prima volta i risultati delle sue ricerche 
diligenti e pazienti. 

Il suo lavoro corregge alcune idee inesatte 
del Seceo e siamo certi verrà pubblicato col 
bollettino di questo Club. 

Domani alcuni soci fanno una passeggiata 
per disporsi a gite più serie, che faranno nel 
prossimo estate. 

Raccomandiamo ai soci più giovani di imi­
tare il sig. Balestra collo studio delle scienze 
naturali. Egli vi dedica pochi momenti della 
giornata, dovendo lavorare per vivere. 

CRONACA DELLA CITTA' 
Tiri a segno della Provincia 

Gli uffici di Presidenza delle Società di Tiro 
a Segno dei Mandamenti di Padova, Este, 
Montagnana, Piove di Sacco e di quella con­
sorziale di Bovolenta hanno presentato il se­
guente ricorso : 

Spettabile Consiglio Provinciale 
•<i •- di PADOVA 

Dopo ia promulgazione della legge costitutiva 
del Tir» a segno Nazionale 2 Luglio 1882 e 
del successivo Regolamento 15 Aprile 1883, 
nella nostra Provincia ebbe a formarsi nel 14 
Gennaio 1884 la Società Mandamentale di Pa­
dova, ohe in base all'art. 12 della Legge sì 
rivolse per mozzo della Direzione Provinciale 
agli Enti obbligati a concorrere nelle spese 
d'impianto e di costruzione del Campo di tiro; 
e tutti corrisposero a quanto per obbligo di 
Legge veniva a loro carico assegnato. E così 
pure richiese per le spese d'esercizio, al Go­
verno, alla Provincia ed al Comune di Padova 
i sussidi previsti dall'art. 13 della Legge stes­
sa e fino a tutto 1888 si accordarono le som­
me dalla Direzione Provinciale assegnate. 

Nel 1889 iniziossi però un mutamento da 
parte della Provincia nei riguardi alle spese 
d'esercizio senza alcun apparente '.motivo, e 
mentre ad essa si domandarono L. 1022. — se 
ne concedettero sole 500, non ostante molte 
e insistenti pratiche esperite anche con l 'ap­
poggio dei Re io Prefetto. Nell'anno successi­
vo per di 'più rifiutò di accordare qualsiasi 
somma per le spese d' esercizio ; col pretesto 
di non esservi tenuta a sensi di Legge, e per­
ciò la Società di Padova dal 1889 e fino ai 
1892 ebbe una diminuzione di Entrate, sempre 
per sussidi ridotti, o negati dalla Provincia, 
di complessive L, 3358.39. 

La Società di Bovolenta costituitasi il 15 
Dicembre 1889 ebbe a richiedere sussidi a 
tutto 1892 per la complessiva somma di 
L. 397.72 senza che le sia stato nulla corri­
sposto. 

La Società di Montagnana che data dal 
1884, e si riorganizzò il 2 Novembre 1890 
eoa Campo di tiro ormai "aperto, richiese 
sussidi di Lire 136.30 e nulla potò otte­
nere. 

Analogo trattamento ebbbero : la Società di 
Este, costituitasi il 14 Gennaio 1884, e quella 
di Piove di Sacco formatasi verso la metà del 
1890. Quest' ultima ebbe già ad inaugurare il 
proprio campo di tiro e dà prova di conside­
revole sviluppo. Dei sussidi richiesti in 271.13 
Lire la prima è L. 197.76 la seconda nulla 
conseguirono. 

Non è a dire ora corno tali deliberazioni 
della Provincia ai riguardi delle Società di 
Tiro a segno Nazionale riescissero di dolorosa 
meraviglia. È ben vero che tali sussidi non 
si considerano da essa obbligatori, ina allor­
quando trattasi di una Istituzione così alta­
mente patriottica ed educativa è assai strano 
che, mentre iì Governo ed i Comuni la sov­
vengono in ogni maltiera, la Provincia neghi 
qualsivoglia contributo. 

E neppure la Provincia di Padova poteva 

affermare, a difesa del proprio operato, di.se­
guire l'esempio della maggiorala della' con­
sorelle, poiché dalla relazione sul disegno di 
Legge presentato il 18 Giugno 1891 alla Ca­
mera dei deputati dall'onorevole Romanin ,Ta-
cur per il passaggio della parte amministrativa 
del Tiro a Segno dal Ministero doli' interno 
a quello della Guerra risulta che delle 69 pro­
vinole del. Regno 41 pagano integralmente i 
sussidi perle spese d'esercizio ad esse richie : 

sti, 8 in parte e 20 soltanto vi si rifiutano. E 
notisi bene che la maggior parte di questa 
ultime hanno, adottata sì fatta linea di con­
dotta per lo scarso o nessuno sviluppo preso 
dal Tiro a Segno nel rispettivo territorio, con­
trariamente a quanto avviene nella Provincia 
nostra che conta 5 società, le quali funzionano 
regolarmente, aventi in allora quella di Pa­
dova 922 soci, quella di Este 150, quella di 
Bovolenta 111, quella di Montagnana 245,. 
quella di Piove di Sacce 264. Aggiungasi che 
Provincie contermini alla nostra, come Vene­
zia, Vicenza, Rovigo, non rifiutarono mai di 
sovvenire le rispettive Società. 

Per tali ragioni le Presidenze delle Società 
della Provincie 1' 8 settembre 1892 avevano 
presentato, col tramite dell' illustriss. signor 
Prefetto - Presidente della Direzione Provine. 
- un RICORSO al Consiglio prov. di Padova, 
perchè volesse inscrivere in bilancio una som­
ma destinata a sussidiare le Società. 

Però i buoni uffici dell' Illustriss. signor 
Prefetto resero superfluo il ricorso poiché la 
Deputazione Provinciale propose e il Consiglio 
approvò d'inscrivere nel bilancio preventivo 
della Provincia per il 1893 la somma di 1500 
lire per tali sussidi da assegnarsi per parte 
della Direzione Provinciale. E di buon |grado 
le Società si acquietarono, anche se tal som­
ma non corrispondeva intieramente ai bisogni. 

Dopo tal fatto non era a supporre che la 
Provincia per il 1894 mutasse avviso; quan-
d'ecco che, richiesta di concorso dalla Dire­
zione Provinciale, la Deputazione rispose non 
esservi fondi in bilancio a tal uopo, né ad al­
cun effetto oapprodó la intromissione cortese 
dell' ill.mo signor Prefetto. 

Quali circostanze sopravvennero per caRio-
naretale rincrudimento del contegno della Pro­
vincia verso le Società di Tiro a segno? For-
secchè le condizioni di queste peggiorarono in 
modo da scemare l'importanza e l'utilità del. 
l'Istituzione? 

Tutt'altro; ed ecco alcuni dati statistici ri-
sguardanti gli anni 1892 e 1893. 

»,»,«J9 
co co o CTI co o OC (O 

»pmnma •tf CTI CI QO 

» : • § ! ! « 
•a-S sa^s cr< en 

ì!l.fi 
co ! I 1 1 

MM o r» ou 
§•=•3 • ~ g ut O* ,OI 

H " " 3 .2 

1, TP — ,__, 1, OIBJGJ, CO • # 
US co O) cn IO 1, 

OJ9C|IT irò ir­
1 1 1 

irt ^ 
»# * s iO v i '.-0 o 

I 1 ^[HK co m co cn t» 

s OD Ci 
•a ojonog i 1 1 m 

Ci !-» 
,1 

9ÌKT°I 
CV 
a i 5 o* o> Si co 

Gì 

,1 c o fri <o C4 

S s 0.191] i q co C* & 
t o 

gt/3 

" . 
O 

Ir 
ne

lla
 

™n!W i r- co as «5 CTI 
CO 

Ir 
ne

lla
 

™n!W 
tra l > fN 1—ì ,—, ojouos <M <N 

omoiaso ,p CM co <N co DJ co GM CO 

lunv QO OO ori co i/.J co lunv r~l r-l r-i <—. — 
" 1 r~1 r | l 

o 0 

ni ni 
CJ 

u 

H ffl ni 
e 

W W 

OG
I 

a rtl tì a C e °rO H3 

OG
I 

> > m ni 

> 
o W o 0 

m 
0 > o 

> 
o 

a 
o 

C 
O > 

o 

> 
o 

1 l± Ìà4 W W w Sì fc p. 

Non è compresa la Società di Este perche non 
avendo ancora inaugnrato il proprio Campo di tiro si 
trova nette condizioni indicate nel usi. 

Da tali risultanze appare manifesto come le 
Società della Provincia segnino in breve spa­
zio di tempo un notevole progresso e come 
rilevanti sieno i benefìci apportanti. 

Le sottoscritte Presidenze, sovvenute anche 
dall' adesione di molti sindaci della Provincia, 
si rivalgono quindi allo Spettabile Consiglio 
provinciale, perchè, dopo tale esatta esposi­
zione dei fatti, voglia accogliere il presente 
ricorso dei rappresentanti di una istituzione 
ohe ha diritto all' appoggio di tutti quegli 
Enti, i quali hanno a cuore la grandezza 
della Patria, deliberando un concorso non in­
feriore a quello corrisposto complessivamente 
alle Società nel 1893. 

Padova, Il 29 Gennaio 1894. 
L'Ufficio di Pres idenza 

della Società Mandamentale di Padova 
I L P R E S I D E N T E 

F. 'B , PARESI 
/ M E M B II I 

Barbaro Sindaco - Gap. Abriani Vice-Presi­

dente - Rovetto Domenico Direttore • A. 
Bonati - Francesco Brunelll - FeriiBandó 
Fogliati - Giulio Giusti - Ing, G. Oreflcs 
-, Eugenio Sostar Segretario. 
. L ' Uff ic io di P r e s i d e n z a 

della Società Consorziale di Bovolenta 
I L P R E S I D E N T E 

h. KROSDOCIMO 
/ MEMBRI 

A. Toffanin - Achille Dianìn - Giuseppe Tra. 
bucchi. 

L ' Uf f i c io di P r e s i d e n z a 
della Società Mandamentale di Éste 

I L P R E S I D E N T E 
TELA dott. LUIGI 
/ MEMBRI . 

Agostino Verdi Sindaco - V. Morandi - Anto­
nio dott. Ferro - Ventura Enrico - G. 
Longo Segretario. 

L'Ufficio di Pres idenza 
della Società Mandamentale di Montagnana 

IL PRESIDENTE 
ERESSAN cav. ANTONIO 

/ MEMBRI 
F. Badiello Direttore - Luciano Foratti -

Faccio Virgilio - Felielano Casarotti Se­
gretario. 

L' Ufficio di P res idenza 
della Società Mandamentale di Piove di Sacco 

IL PRESIDENTE 
CESARE VENTURINI 

I MEMBRI 
Papete - Luigi Crivellai - Vittorio Girardi -

Salce. 
N B . <m Oltre ai Comuni di Padova, Bovo 

lenta, Este, Montagnana e Piove di Sacco, 
quali, essendo sedi delle Società, sono tutti 
aderenti per mezzo del loro rappresentante 
nel seno degli Uffici di Presidenza, inviarono 
pure la loro adesione al presente ricorso i 
Comuni di : Abano, Cadoneghe, Gasalserugo, 
Oervarese Santa Croce, Lirnena, Maserà, No. 
venta Padovana, Piazzala sul Brenta, Rubano, 
Saccolongo, Saonara, Selvazzano, Veggiano e 
Vìgonza. ;  

t©i t màm ti i-- M* 
La nostra onorevole Giunta Municipale pel 

giorno natalizio di S. M. IL RE, oltre le con­
suete disposizioni per la rivista, le bande mu­
sicali dalle 14 alle 16 in Piazza V. E., la illu­
minazione delle vie a piazze principali e del 
teatro Verdi, dove si darà serata di gala, ha 
deliberato di largire L. 300 (trecento) alle Cu­
cine Economiche di Padova. 

» ' . 
S o c i e t à C o o p e r a t i v a a P icco la i n d u ­

s t r i a e C o m m e r c i o ». 
Questo sodalizio, nòli' ultima sua numerosa 

adunanza generale del 9 corrente, nominava 
a pieni voti nello cariche sociali : 

Presidente : Boscolo Paolo ; ; i 
Segretario : Marchetti Alessio; 
Cassiere : Busatto Pietro ; 
Vice-Presidente : Boscolo Sante; 
Vice-Segretario : Paperini Venanzio ; 
Consiglieri: Maurizio Luigi, Busatto Gio­

vanni, Busatto Giuseppe, Boscolo Gio­
vanni, Cartuso Sisto, Zerman Antonio; 

Esattore : Bezzon Giuseppe ; 
Sindaci: Donati avv. dott. Marco, Ragio 

niere Orlandi Felice, Cavallini Luigi 
Oiivotto Nicole. 

.*. 
R i c h i a m a t i di passagg io . 
Questa mattina allo ore ft arrivava da Bo­

logna un treno speciale con richiamati delli 
classi 68-69, provenienti dalla Sicilia. 

Molti presero la via di Vicenza e Verona, 
gli altri seguitarono per Udine. 

Quanto erano allegri quei baldi giovinetti 
.*, 

Club di scherma e ginnastica. 
I sigooii soci e famiglie sono invitati ali 

concerto, che avrà luogo il prossimo venerdì.I 
Daremo a suo tempo il programma, ma fili 

d'ora possiamo assicurare che anche questo» 
trattenimento sarà degno dei precedenti. 

**. 
Al la Scuo l a Sca l ce r l e . 
Questa mattina il comin. Daniele Vasta, RH 

Prefetto, col Provveditore agli Studi e col nofl 
stro Sindaco, si è recato a visitare la Scuola 
Comunale Pareggiata Scalcerle. 

II Prefetto encomiò insegnanti e dissenti m 
ebbe sentite lodi per il nostro Municipio, cbB 
sostioue per il decoro ed il buon andamenti 
della scuola stessa importantissime spese. | 

**• . 
I l C o n c e r t o a l la G r a n G u a r d i a r l l 

m a n d a t o . 
Ci si comunica che per improvvise circtw 

stanze il concerto, che doveva aver luosH 
questa sera alla Gran Guardia, venne rima»» 
dato ad altro giorno della corrente ssit'H 
maua. 

Inutile aggiungere che i biglietti già acq« 
stati sono sempre validi per la sera in »l 

avrà luogo tal concerto. 

P e i n o s t r i a r c h i t e t t i . 
Il Sindaco di Trecenta avverte che è aperi 

il concorso a premio pei progetti dei nuo' 
fabbricati scolastici in Treeenta e Sariano. 

Agli autori dei progetti prescelti premio i 
L. 600. 

Ai richiedenti sarà spedita gratis copia 
capitolato. 



Offese a d u n a g u a r d i a d a z i a r i a . 
A Porti Oodalunga corto Meneghetti Gio-

(anni di Abano questa notte voleva entrare 
glia sua carrozza in citta, senza fermarsi 
iot luogo stabilito per la solita visita da 
laria. 
La guardia De Peter Invitò il Meneghetti a 

(tornare, ed egli Irritato, per l'ordinericeyuto 
llresse alla stessa parole sconvenienti ed óf-
ensive. 
Il [Meneghetti vorrà denunziato all' auto-

ita. , , 
. % 

C o n t r a v v e n z i o n e . 
Ieri alle ore 10 1|2 venne dalle guardie mu-

licipali posto in contravvenzione certo Va-
otto Giuseppe di Albignasogo, perchè davasi 
precipitosa fuga per la città essendo in Vot­

ini sprovvista di fanali. 
**« 

L ' u l t i m a m o d a . 
Dallo Stabilimento Edoardo Perino di Roma 

baiamo rieevuto l'ultimo numero del giornale 
lustrato L'ultima moda. 
Il numero è pregevolissimo per eleganti fi­

orini, disegni vari e finissimi costumi. 
* * 

Ar re s t i . 
Dalle guardie di P. S. furono ieri arrestati 

uè individui : uno per mancanza di mezzi e 
ecapiti ed uno per contravvenzione alla sor­
ellanza speciale. 

*** 
Rissa . 
Questa notte alle 24 due individui in via 
il Sale, si bastonarono furiosamente per una 
ifferenza di pagamento di vino bevuto. 
Intervenute alcune persone, la rissa ebbe 

ormine. 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O V E R D I 

Pubblico non molto affollato alla seconda 
rappresentazione della Wally. 

Ciò è la conseguenza naturale di quanto 
scrivevamo ieri, circa il genero di musica 
scritto dal compianto maèstro Oatalani. E se 
per ciò si può giustificare in qualche maniera 
vuoti che si lamentavano iersera in teatro 

bisogna d'altra parte convenire che il pub­
blico ha anche un po' di torto, perchè nelle 
audizioni successive l'opera dal Oatalani rivela 
sempre nuove bellezze. 

In quanto alia esecuzione, poco o nulla 
dobbiamo aggiungere a quanto abbiamo scrit­
to ieri.. 

La sig.a GILBONI - lo constatiamo con pia­
cere*- ha confermato iersera it successo otte­
nuto alla prima, dimostrandosi un'ottima pro­
tagonista. Dovette concedere il bis della frase 
lei!' ultimo atto, fra le insistenti e meritate 
acclamazioni del pubblico. 

Applauditi pure il OIONI, 1' EMILIANI, la 
NA.VA ed il BOLIS. 

Bene il MASINI ERCOLE. 

Ottimamente l'orchestra, capitanata dal va­
loroso VlHNA. 

Venne bissato il preludio del terzo atto. 
Stupondamente - come sempre - i cori, i 

quali in quest' opera devono supeiare non po­
che difficoltà, 

. T E A T R O G A R I B A L D I 

IL VENDITORE DI UCCELLI 
Dunque questa sera al Garibaldi sì ha la 

prima rappresentazione del Venditore di uc­
celli. , 

L'operetta, tolta dall'originale, fu già data 
a Padova, ma nella stessa lingua, e la com­
pagnia Franzini non ha che un'altra compa­
gnia 'rivale, che la rappresenti in Italiano. 

Il venditore di uccelli sarà sostenuta da 
tutta intera la Irouppe. 

Di più vi sarà il debutto della prima donna 
soprano Maria Molin. 

Domani adunque siamo certi di registrare 
un vero successo. 

È ciò che noi desideriamo. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia di Operette comiche, diretta 

dall'artista Franzini, questa sera rappresenta 
Il venditore di uccelli 

Ore 20.30. • 

L A V A R I E T À 
U n t e r r e m o t o ne l T i b e t 

Ol t re 2 0 0 m o r t i e i n n u m e r e v o l i feri t i 
Un fortissimo terremoto avvenne nella re­

gione di Kada sull'altipiano del Tibet. Le scos­
se furono intese su d'una estensione di 9000 
miglia quadrate. 

Innumerevoli sono i feriti; 74 lamas, 137 chi-
nesi o tibetani perirono. 

Il gravide monastero di Dalai Lama a Huel-
zan, che fu costrutto nel secolo decimoset­
timo, fu interamente demolito dalle violenti 
scosse. 

Dalle mine furono sinora estrati i 9 idoli 
buddisti di oro massiccio, donati dall'Impera­
tore Yung-Ohing, ed un centinaio di statue di 
bronzo. 

GRANDI MAGAZZINI 
DI 

LUIGI VALSECCHI 
' PADOVA - j^iX'TJXxLxr&xraitSk. - PADOVA , 

OCCASIONE ECCEZIONALE 

5| | f l SOPRABITI MEZZA STAGIONE A |;| I P 
' l ' j i ' 1 ) in Stoffe novità — taglio elegante | --an l v 

RICCO ASSORTIMENTO 
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ANTONIO TOLOMEI. — Scritti vari, Padova 
Angelo Draghi editore, 1894. 

Nel maggio del 1883 A. Tolomeì proferiva 
sulla bara di Francesco Piccoli queste pa­
role : « Oh veramente, se patria per noi deve 
dirsi quella terra che accoglie tutto ciò che 
più gelosamente adora l'anima nostra, il mio 
pensiero conturbato s'inforsa in questo istante 
e in una visione di benedetti fantasmi assur­
genti da quella bara chiedo a me stesso se la 
mia Patria ornai si trovi piuttosto al di là 
che al di qua del sepolcro. » 

E pareva che in queste parole «' Insinuasse 
non so se un desiderio o un presagio; so che 
pochi anni dopo A. Tolomei scendeva nel se­
polcro. 

Fu breve la sua vita ; ma non tanto da 
non lasciare dietro di se 1' orma della genia­
lità. 

Questo volume in cui si raccolgono per la 
prima volta tutti i suoi scritti lo attesta ; 
mentre in altre pagine pei. Tolomei gloriose, 
rimane consacratoli suo amore operoso all'I­
talia e alla sua città natale. 

Era un'artista ; e in questa convinzione mi 
riconfermo Ora che, rinnovando uua gradita 
emozione estetica, ripassano per entro al mio 
pensiero i prodotti smaglianti del pensiero di 
lui. 

Sono brevi monografìe letterarie ed artisti­
che, sono articoli di un Giornale, commemo­
razioni, conferenze, cenni necrologici, epi­
grafi, sonetti, traduzioni ecc. Nessuna opera 
dì lena e di polso adunque ; ma appunto in 
ciò, io credo, consistette il segreto dell' aver 
timbrato con una luminosa nota del genio 
argomenti molteplici e disparati. Tutto egli 
sapeva attrarre nel vasto regno di potente i-
dealità, che sprigionava poi dal suo cervello 
col mezzo di una parola lampeggiante, come 
il suo sguardo. 

La frase usciva dal suo labbro o dalla sua 
penna bella e finita come una scultura,'e vi 
s'imprimevano a linee nette e precise i più 
sottili rivolgimenti di un pensiero sempre alto 
e comprensivo. Era classico nella forma e nel 
contenuto. 

La traduzione frammentaria di Lucrezio, 
mentre rivela i più riposti tesori del suo in­
telletto e le più fini industrie dell' arte sua, 
mostra chiaramente che negli splendori del 
nidndo pagano egli non sarebbe stato cittadino 
inconsapevole. 

Ora che la gentile pietà dti figli, le cure 
intelligenti di due illustri amici del Tolomei, 
la solerzia ormai ben nota dell'Editore Draghi 
fasno rivivere nella stessa sua opera que­
st' uomo insigne, meglio se ne potrà con­
servare nell' animo vivo e fecondo il ri­
cordo. 

Nostre informazioni 
T u t t a le notizie da R o m a lasciano 

anco ra t eneb re perfe t te r i gua rdo al­
l 'u l t imo a t t e n t a t o della bomba. 

Le r icerche ' sugl i au to r i del mi­
sfatto con t inuano a t t i v i s s ime , m a non 
diedero finora r i su l t a to a lcuno, 

Nessuno dei feriti è s ta to in caso 
di offrire indizi per la scoper ta dei rei , 
eppure le a u t o r i t à di pubbl ica sicu­
rezza n o n h a n n o a n c o r a p e r d u t a la 
speranza , di r iusc i re a l la scoper ta in­
vocata . 

**» 
P a r e acce r t a to che là R e g i n a d In­

gh i l t e r r a a r r i v e r à in I ta l ia il g io rno 
16 cor ren te per la v ia del G o t t a r d o . 

Il nos t ro Governo h a g i à dato t u t t e 
le disposizioni per r i cevere cogli onori 
dovut i l 'Augus t a Donna . 

m u * 
Confermasi il pieno accordo dei mi­

nis t r i sui p r o v v e d i m e n t i finanziari. 

Cor re voce che il p res iden te del Con­
siglio non sia disposto ad ind ie t reg­
g ia re a n c h e d a v a n t i u n a comple ta crisi 
p a r l a m e n t a r e per r a g g i u n g e r e il pa reg ­
gio della finanza. 

P A R T I C O L A R I 

Bovio r i n u n c i a a l la c a t t e d r a 
(S) ROMA, 12, ore 7 
Si assicura che l'on. Bovio ha dichiarato 

di dare le sue dimissioni da professore, 
qualora, come è certo gli venisse proposta 
di nuovo la candidatura dai suoi elettori. 

P e r le fu tu re E lez ion i 
11 presidente del Consiglio ha diramato 

una Circolare a tutti i Prefetti del Regno, 
invitandoli a non ingerirsi menomamente 
nelle eventuali future elezioni politiche. 

I p r o v v e d i m e n t i finanziari 
(S) ROMA, 12, ore 9 
Oggi alle ore 14 si riuniva la Commis­

sione-pei provvedimenti finanziari dell'ori 
Sonnino. Essa esaminò la prima parte del 
progetto ministeriale. 

F i r m a R e a l e 
Stamane i ministri si recarono al Qui­

rinale per la firma. 
L'on. Crispi si intrattenne col Re sulle 

indagini della polizia per l'attentato r i / 
Piazza Msntecitorio e sulle condizioni della 
sicurezza pubblica della capitale. 

M o v i m e n t o di P re f e t t i 
(S) ROMA, 12, ore 11 
Mi si assicura che .nell'udienza reale 

d'oggi saranno firmati i seguenti decreti: 
Comm. P. Municchi, dalla Prefettura di 

Napoli è trasferito a quella di Roma. 
il marchese Gravina, richiamato in ser­

vizio, è destinato alla Prefettura di Napoli. 
Il comm. Cavasola, prefetto di Roma,' 

passa a reggere la direzione generale della 
pubblica sicurezza. 

11 comm, Sensales è nominato consi­
gliere di Stato. 

L a v o r i d o g a n a l i 
La Corani ssione per i valori doganali, 

dopo quattro sedute,, incaricò il segretario 
comm. Lattes di compilare un i relazione 
sul movimento commerciale del 1893. 

La Commissione si e divisa in quattro 
sezioni: la prima per i prodotti agrari, be­
stiami, ecc.; la seconda per i prodotti chi­
mici, minerali e metalli; la terza per i pro­
dotti delle industrie tessili; la quarta per 
i prodotti diversi, come carta, legno, pelli, 
ecc. ecc. 

il lavoro vonne affidato a tanti relatori 
quante sono le categorie di prodotti. 

R . O S S E R V A T O l i l O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

13 Marzo 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 9 s. 35 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 22 s. 6 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 3Q.7 dal livello medio del mare 

11 Marzo 

Barometro a 0-- rail. 
Termometro contigr. 
Tensione del. vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato dei cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

•761.4 
+• 8.0 
7.4 
'13 

NNW 

9 
nuvoli 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

760.4 
+ 13.0 

6.4 
58 

NNW 

i 
nuvolo 

760.0 
+ 10.5 

8.1 
86 

ENE 

13 
nuvolo 

Dalle 9 ant. del 9 alle 11 ant. del 12 
Temperatura massima. = + 14. 1 

» minima = + S'.O 
Minimo della mattina del 12 + 9.4 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

SOCIETÀ' VENETA 
P E R I M P R E S E E P O S T R L T Z I O N I P U B B L I C H E 

(Anonima residente in Padova — Capitale L, S.ooo.ooo versato} 

• DI C O N V O C A Z I O N E DI A S S E M B L E A O R D I N A R I A 

I signori Azionisti sono convocati in Assemblea Generale Ordinaria che si terrà l a 
Padova presso la Sedo della Società in via Eremitani N. 3306 il 29 Marzo 1894 alla 
ore 12 per deliberare sul seguente 

O R D I N E D E L G I O R N O : 
1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione sul Bilancio 4893; 
2. Relazione dei Sindaci sui B danaio 1893; 
3. Approvazione delle Relazioni e del Bilancio 1893 ; 
4. Provvedimento intorno alla custodia dei depositi perle cauzioni degli Amministratori; 
5. Nomina dì sette Consiglieri in sostituzione di (piatirò sorteggiati, un rinunciante 

e due nominati dal Consiglio ; 
6. Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplenti. 

Si fa avvertenza cho le iscrizioni per 1' ammissione all'Assemblea comincieranno 
alle ore 11 (undici). 

Si richiamano le norme dello Statuto della Società, negli articoli appiedi trascri t t i , , 
perchè i signori Azionisti possano munirsi dei poteri necessari per essere ammessi a l ­
l'Assemblea ; 

Si avverte che il deposito delle azioni può essere fatto in tempo utile nelle seguenti 
Città: • " 

( presso la Cassa di Sconto 
» la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
» la Banca Generale 
» la Banca Generale 
» la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
» la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
» la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
» il Banco Ezechia Sacerdote e Comp. 
» la Banca Generale 
» la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
» la Ditta Alessandro Levi e Comp. 
» la Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 
» la Banca in Accomandita G. Romiati e Comp. 
» la Cassa di Risparmio 
» la Società Veneta per Imprese e Costruzioni Pubbliche 

SI l a a v v e r t e n z a c h e , s c a d e n d o col g i o r n o 2 8 c o r r . il t e r m i n e fissato d a l ­
l ' a r t . 3 3 del lo S t a t u t o p e r a p p o r r e sul le az ion i la d i c h i a r a z i o n e del la r i d u z i o n e 
di c ap i t a l e a L i r e 8 . 0 0 0 . 0 0 0 , t u t t e le az ion i c h e v e n i s s e r o d e p o s i t a t e e suite: 
qua l i la d e t t a d i c h i a r a z i o n e n o n fosse, s t a t a a n c o r a a p p o s t a , s a r a n n o t i m b r a t e 
a n o r m a de l l ' a r t i co lo s o p r a c i t a t o ed a l l ' u o p o d e t t e az ion i s a r a n n o r i m e s s e a l l a 
Cas sa del la S e d e in P a d o v a . 

GENOVA 

ROMA 

FIRENZE 

TORINO 

MILANO 

VENEZIA 

PADOVA 

Padova, Marzo 489i. 
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Art. 8. -- L'Assemblea Generale degli Azionisti si compone di tutti coloro che posssdono almon» 
una Azione. Il possesso ò stabilito mediante deposito prosso la Cassa (Iella Società, ovvero presso quelli 
Istitutijì4—Credito o ditto Bancarie che saranno designati nell'atto ili convocazione. Il deposito dovrà ef-
iottwfisi almeno einoiio giorni prima delle Adunanze, eceotto il deposito presso la Sede di Padova, che 
-potrà effettuarsi tre giorni prima dell'Adunanza. 

Art. 9. = Ogni Azionista, comunque, possessore di un'Azione e fino a cinque Azioni, ha diritto a i 
un voto. L'Azionista clic possiede pia di cinque Azioni, fino a conto Azioni ha nn voto por ogni cinque. 
Azioni, e per quelle che possiede oltre il ninnerò di conto, ha un voto per ogni dieci Azioni. 

Art. IO. =i L'Azionista che fece regolare deposito doliti sua Azione, od Azioni, secondo l'art. 8, pu» 
farsi rappresentare all'Assemblea, ed a tale effetto sarà valido il mandato scritto nel biglietto d'ammis­
sione, purché il mandato stesso sia conferito a chi avesse d'altra parto il diritto d'intervenire all'Adunanza: ' 

Il rappresentante non potrà per chi rappresenta avere un numero di voti maggiore di quello acuì 
ha diritto in proprio. 

Art. 33. = Lc_attuali Azioni in circolazione dovranno presentarsi entro soi mesi alla Sede della 
Soeiota Veneta perchè vi sia apposta la dichiarazione, mediante timbro, della riduzione del Capitale a 
Lire otto milioni in sostituzione del valore di Lire venti milioni e conseguentemente del valore di L. 89 
per cadauna Azione. 

Le Azioni non presentato si considereranno come inesistenti sino alla apposizione dello dichiara­
zioni suddette. 

Il termino della presentazione decorrerà dall'Avviso che vorrà inserito nella «Gazzetta Ufficiale» 
del Regno. 

Quaranta anni di successo! 

V O L E R E o NO 
(Vedi Avviso in quarta Pagina) 

< ~U 

a » 
Ci — • • • 

B 

L'OLIO NATURALE 

I FEGATO DI MERLUZZO 
del chimico farmacista 

J. SERRAMLE di TRIESTE 
p r e p a r a t o a f reddo con lega t i f reschi 

e scel t i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a 

ha sos tenu to e sost iene v i t to r iosamente la lo t ta di f ronte 

ad a l t r i OLII ed E M U L S I O N I . - Questo o t t imo r i cos t i t uen t e 

I N D I S P E N S A B I L E AI BAMBINI ed agli A D U L T I D E B O L I . 

MAIÌCA DI FABMtiCA s i t r o v a > genu ino , dai seguent i d e p o s i t a r i : 
Bresc i a : S, CALABRIA — Fiesso U n i b e r t i a n o : F. FRANZOJA - L e g n a n o : ®-

VALERI — P a d o v a : CORNELIO, PIANERI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI — U d i n e : 
COMMESSATI e GIROLAMI — Venez ia : BOTNER. ZAMPIRONI — V e r o n a : CANDÌ» 
SELMO e 0„ DE STEFANI e ZIGGIOTTI — V i c e n z a : ROSSI, VALERI. 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni 

IL L I B R E T T O D E L L ' O P E R A 

LA WALLY 
t r o v a s i vend ib i l e 

alla Libreria P. MINGITI 
P A D O V A 

P i a z z a Uni t à I t a l i a 106 
Trovasi pure il Libretto delta MANON 

SMARRIMENTO 
Ieri alle ore 15 circa fu perduto un piccola 

orologio d'oro da signora, con catenella a 
palle, pure d' oro, in Prato della Valle o in. 
via Torricelle. 

Si prega, ehi lo avesse trovato, di portarlo 
in via Tonicene al N. 2221. 

Ing . O u g a r o e Vezi'i 
Vedi Avviso in IV. Pagina 
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P U R OGNI P A R O L A 

È inutile presentarsi personal­
mente, potendo mandare a mano e 
mezzo postale l 'importo dell'inser­
zione in francobolli all' Ufjìcio d 
Pubblicità -

HÀASENSTEIN & VOGLER 
Via S p i r i t o S a n t o N. » 8 2 

CERCASI Piazzista dettaglio articolo 
Brande consumo. Esigonsi referenze. 
Scrivere 4062 Venezia. 327 V 

GIOVANE ventkeltenne, nella pre­
senza, praticissimo ramo commercio 
«arta cancelleria, stampe, impìeghe-
rcbbesi presso primario Negozio o 
Stabilimento, disposto anche viaggiare 
— Serie rol'erenze. = Scrivere 1536 
Haasenslein o, Vogler Milano. 29S M 

CAMERIERA abilissima al servizio 
ed a cucire con buone referenze cerca 
subito posto. Rivolgersi 1086 Ilaasen-
stein o Vogler. 300 F 

CUOCA tedesca già da parecchi anni 
5n Italia cerca posto presso famìglia 
distinta. Referenze sicure. — E 1684 
Haasenstein e Vogler Roma. 301 K 
• «BIHIIIIIIWII—III Hill • W M ' H l l l . . l . . l W I W I i m M U * l t t M i ^ ^ — ^ 

Volere o no 
bisogna pur troppo convenire die l vini del 
1893 sono in generale il' infelicissima ri­
uscita, malgrado gli sforzi applicati dalla 
schiera eletta degli intelligenti vi tic ultori, 
alla difesa delio nostre vigne. 

La Peroiiospora inesorabile ed il baco per 
giunta, hanno reso ''illusoria m maggior 
parte ogni spesa e fatica. 

Egli è dunque soltanto con gravi diffi­
coltà che noialtri negozianti possiamo pro­
cacciare al pubblico dei vini veramente-sani 

* buoni. 
Credo perù za pratico assai dello migliori 

legioni vinicole Toscane -•;:. essere riuscito 
sd assicurarmi una buona scorta di Vini 

»DddÌBfaCBUtÌBBÌTnÌ. 
Ond' ò che sono in grado di offrire nel 

mìo Negozio, alla mia distinta, e numerosa 
clientela : 

A L F I A S C O 
"Vino n u o v o b u o n i s s i m o a L. t 

Vino d a p a s t o vecch io a L. 1.25 
Ch ian t i sopraff ino s t r a v e c c h i o 

a L. 1,75 
2?sanco Stazione Firenze, fiasco compreso 

In Casse (la 25 fiaschi 
Casso da ritornarsi franco a Firenze 

Paulo Buob - Firenze 
E s p o r t a t o r e d i Vin i Toscan i 

DORTMUND Germania 

& 5 -fc""^ JuLi C- i X -ariSL J—i X X JC\. 

o idraulico di nuovissima co-

; PER- . 
Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore 

st.ruzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d'ogni 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi, e ruote, ecc. ecc. 167 

P U B B L I C A Z I O N I 
d e l l a P r e m . T i p o g r a f i a E d i t r i c e 

PÀDOVA-F. SACCHETTO- PÀDOVA 

0 . .PRATI — P s i c h e 
« . GABBIERI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometria 
P. SELVATICO — Guida di P a d o v a 
G. GALLINA— C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano 
G. -TURANTI — L a M o n a c a a s sas ­

s ina (Romanzo) 
(di prossima puMilìciiziono) 

A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­
nomia politica 

Nella nostra Tipografia, 
' munita di motore à eaz, 

fornita di nuovi e co­
piosi caratteri, si eseguisce < S » « J J M J » 
qualunque lavoro a pre/, i \_ 
di tutta convenienza. '" '' 

PUBBLICITÀ 
è il solo mezzo 
per far prospe^ 
rare i propri in­
teressi» 

PADOVA 
Via S. Matteo 1154 

PADOVA 
ViaS. Matteo 1154 Ing. 01VG ARO e VEZU 

esclus iv i R a p p r e s e n t a n t i con Depos i to 

Aratri, Erpici, Seminatrici B§-
B U D SACK di L I P S I A à £ 

Locomobili, Trebbiatrici, Pompe gf 
RICAMBI ED ACCBSSOltl " S 

R U S T O N P R O C T O B e C. di L I N G O E N s 

F a l c i a t r i c i , Bacca t i a f l cno , E r p i c i H a v a r d , Svecc i a to r i , S g r a n a t o i , e cc . - R i p a r a z i o n i ed 
a c c e s s o r i p e r qua l s i a s i nv.\« c h i n a a g r i c o l a . — I m p i a n t i di pozzi t u b o l a r i a prezzi eccezionali. 

I 

co 

F£RRO-CHMA-BI8LERI 
LIQUORE!STOMATICO RIOOSTITENTE SOVitA^O 

VOLEIf UBEHR BESC?? 
F. BISLERI - Milano 

ACQUA 
DI 

NOCERA UMBRA 

VOLETE ifi SALUTE Ti 

.(«,. " " " • f.BisIeri 
w * «JNOESBIONARIO 

MUDANO 

ESPOS82IOHE M0HDIALE CM.0MMAMA 
Chicago, S6-8-93. 

Il sottoscritto 6 lieto di dichiarare che L'ACQUA di 
NOCERA (Umbra) è nna ottima acqua, ottima per il 
Bapere stasai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua veramonta raccomanda-
bilo per tavola o por l1 uso comuno. 

Dott. OTTO S. WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : II R. Commissario Gerente 
I1HGAR0 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 
la R e g i n a de l le A c q u e da tavola" 

Praj. Big. IV fiisltri, 
Mflaiio,!|16-ll-8S. 

Sullo mosso por recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mnndarle nna parola d'encomio 
pel suo TEKR0-CHINA liguore eccellente, dal guaio 
olili buonissimi risultati, figli è veramonto un buon 
tonico, un buon rìcostituento Beilo anemie, nello de­
bolezze nervose, covregge molto bone V inerzia del ven­
trìcolo nelle digestioni stentato ed infine lo trovai 
giovevolissimo nollo convalescenze da lunghe malattie, 
in ispocial modo di febbri periodioho. . 

Dott. SAGL10NE comm. CARLO 
H148P Modico di S. M. il Ro 

CD 

fì£ 

FERNET-BRATvfCTA 
Spec ia l i t à dei F r a t e l l i B r a n c a 

F o r n i t o r i di S. M. il B e d ' I t a l i a 

di MILANO a 

- - » = g 1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO l'BOCESSO 

Medagl ia (V Oro e G r a n Dip loma d' O n o r e 5 w 
alle Esposizioni ili Firenze 1861, Lamini 1S6S, Panisi 1867, riama 4875, Venezia. 1S7S, Filiiilel/ia 1876, Parigi 1878, SS e. 

Syiìneg 'ISSO, Bruxelles ISSO, Slellinune ISSI, Milana -ISSI, Nizza 1883, Tornio -ISS/i, Amena 1SSS ' 8 <H 
Londra 188S, Bareettimii -ISSS, Parigi -Issi), Palermo 1S02, Cenava 4892 àT £ 

Medagl ia d 'Oro del Min i s t e ro d 'Agr i co l t u r a , I n d u s t r i a e Comm. , R o m a 1 8 9 2 M „ 
„ G r a n Dip loma di I. G r a d o a l l ' E s p o s i z i o n e Mondia le di C h i c a g o 1 8 0 3 WE 

(W M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -Cu >~ 
rs 

L «so del F e r n e t B r a n c a proviene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per E a 
chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe ~ 2 
sole bastare a generalizzare l'oso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. Wr3 

Questo liquore, composto ili ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqna, col seltz, r° 
col vino e col caflè. Correggo l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola l'appetito, fa- § . 
cilila la digestione, è sommamente antinervoso e si .raccomanda alle persone soggette al mal P 
di stoinace, capogiri e mal dì capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono gii da tanto temro m 

1' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti P 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L, ti.'— 'Piccola L. 2 . 
Guardarsi Italie etmim/fazioni 

V i a g g i a t o r i p e r il Vene to e P r o v i n c i a " s i g n o r i Lu ig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America dol Sud C. F. HOFER e C. - GENOVA 304 

NTICA 
MEDÀGLIA i L L E ESPOSIZIONI DI MILANO, FRANCOFORTE, TRIESTE, MZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 

j „ I j a . ^ o t t " s e l ; i t t a direziono si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per cirea 30 anni 
S8"?.»"W?^C(>™ Borglìetti di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta CinOGNA-MORESCIIlNI di BMSCIA in Forza dall'asta 27 Luglio 1891 

L O U I S JAEGER in Colonia-Ehrenfelrij 
(GERMANIA) 

cos t ru i s ce da l 1 8 6 2 q u a l e spec ia l i t à t u t t e le 

MACCHINE 
PER LA 

FABBRICAZIONE DI LATERIZI 
a v a p o r e ed a m a n o 

dalla massima eoHdità e secando siatemi perfe­
zionati, d ogni capacità di produzione, garantito fff1"^! 
per qualità e quantitativo per mattoni pieni, vuoti 

a sagome^, quadri da pavimento, tubi maschiettati, togole incanalate, marsigliesi, 
parigine e di ogni altro genere, prodotti refrattari, piastrelle eli cemento, mattonella 
di carbone. 

Scrivere per informazioni e cataloghi- 257 

LA DIRBWOKB - 0HIOGNA-MORESOH1NI HI87V 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 

Una chioma folta e fluente [ La barba e i capelli 
gna corona aggiungono all'uopo aspetto di beUezaa 

d e 11 a b s \\ « z z a j di forza e di senno 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema special* e con materie dì 

primissima qualità,, possiede le migliori virtù teraupetiebe, le quali soltanto sono un 
possente e teiis.ee rigeneratore del sistema capillare. Essa e un '*, ri'do r-'nfvpscantef 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. .Non cumbia il colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati Immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usato dell'ACQUA CHININA •• MlGONE poi vostri figli durante l ' ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MlGONE o C. —. MILANO. 

• ce La vostra ACQUA CHININA, di soava profumo, mi fu di grande sollievo» 
ESSE mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fecs c re ­
scere ed infuse lore la forza e vigore. La pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli oh« avevano una 
capigliatura debole « rara, coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigliatura. CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale da L. i.&ù e L. 2, e in botti­
glie grandi per l'uso delle famiglie a L. s.fl» la bottiglia, 

A PÀDOVA dal'Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Big. G. B- PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE da A. MIGONB e C. ~ Via Torino N. H - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 30 centesimi. H1S1 P 

11 vos t ro colorito si m a n t e r r à fresco eve lu ta to sé a d o p e r a t e 

LA 

VELOUTINE 
di p u r o Riso speciale p r e p a r a t a al BISMUTO 

da C H . P A T P r o f u m i e r e P A R I G I , 9, Me de la Palio 

Vendita a P a d o v a : I . Cornelio - Pisneri e Mauro; R o m a : Carlo 
Bode (Pai. Sciarra), ed in tutte le principali Farmacie e Drogherie. 

H 177 V 
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La, Cons unzione >. : 
può evitarsi. 

I germi della consunzione attechiscono e si moltiplicano s * 
lamente in un corpo debole'ed esausto; questo è un fatto scieaj 
tificamente provato. .La 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda p r è j 
viene la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuti» 
Come rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori e come i l 
più pronto dei ricostituenti. Anche la 

D e b o l e z z a e r e d i t a r i a 

e la Scrofola si vincono coir uso della EMULSIONE SCOTT. 

. Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE • New-York: 

,<• Id i -%r**x*.<3L& i i t t u t t e 3.<e l̂ e».»*jt..*:atea.oÌ<a'» 
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